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«Stiamoaccertando
competenzeeruoli
dituttiglientilocali»

Il procuratore Papalia

L’ingressodelcomprensorio residenzialeSermana duranteilblitzdi poliziaper eseguireilsequestro

Il motore delle indagini sulla
presunta lottizzazione
abusiva di Peschiera sta
girando a pieno ritmo in
procura. E situazioni e aspetti
da approfondire non
mancano di certo agli
investigatori.

A confermarlo Guido
Papalia dopo il maxi
sequestro di 375
appartamenti, avvenuto
martedì 4 marzo ai «Borghi di
Garda resort village» a
Peschiera: «Verificheremo
tutto quello che c’è da
controllare» taglia corto. A
partire dalle competenze,
ruoli ed eventuali
responsabilità degli enti
locali, Provincia e Comune di
Peschiera.

Sui singoli aspetti, il
procuratore della repubblica
preferisce glissare: «La
lottizzazione della Bassana a
Peschiera? Vedremo quello
che hanno fatto, per il
momento, non posso dire
nulla. Posso solo dire che
laddove sono stati presentati
esposti, ci sono indagini in
corso. Se ci saranno altri

sequestri? Non lo so e in questo
momento, non lo posso dire». Un
aspetto sicuramente da
approfondire riguarda la
lottizzazione della Bassana che
confina con quella del villaggio
turistico completamente
sigillato dagli agenti della
polizia giudiziaria martedì. Il 17
novembre 2006, infatti, il
dirigente del settore
dell’ecologia Ferdinando Cossio
ha inviato la segnalazione in
procura sui lavori già avviati a
La Bassana nonostante
mancasse ancora la Via, la
Valutazione d’impatto
ambientale della commissione
provinciale.

Che, arrivò nel marzo dell’anno
dopo ma, sostengono gli
investigatori, in palese
contrasto con la legge. Il 19
giugno 2007, poi, il presidente
della Provincia Elio Mosele
firmò il decreto di archiviazione
del procedimento per annullare i
provvedimenti comunali della
lottizzazione «La Bassana»
nonostante la presunta
violazione della legge penale (e
Mosele ne spiega le ragioni
nell’articolo a fianco). GP.CH.

Depuratore:
raidnotturni
aPonton

Vandalismo
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LOTTIZZAZIONI A PESCHIERA.L’Amministrazioneprovincialereplicaalleaccusedopol’indaginedellamagistraturasulresortdellaSermanaesullaBassana

Mosele:«Nonc’èstata
alcunaillegittimità»

Labomba disinnescatapronta peressere imbragata e rimossa

Il depuratore di
Sant'Ambrogio, che è situato
in località Ponton, ha subito
due infrazioni notturne: il 25
febbraio e il 3 marzo scorso
alcuni estranei si sono
introdotti nella struttura
forzando e rompendo, una
prima volta il lucchetto del
cancello mentre, nel secondo
caso di ingresso illegale, a
assere danneggiata è stata la
seconda la rete di protezione.

«Nient'altro che atti di
vandalismo: in pratica non è
stato sottratto nulla ma sono
stati strappati alcuni moduli
in uso al personale o
scaricata immondizia e
materiale nella vasca
digestione fanghi»,
commenta Alberto Ardieli, il
direttore dell'Azienda
Gardesana Servizi che dal
novembre del 2006 gestisce
l'impianto che attualmente si
trova in una fase di
potenziamento.

«Ovviamente è stata fatto
regolare denuncia alla
competente stazione
carabinieri. E per quanto ci
riguarda comunque»,
prosegue ancora il direttore,
«stiamo anche valutando la
possibilità di installare
alcune telecamere di
sorveglianza per fare in modo
di disincentivare questi gesti
di inciviltà». G.B.Pattugliamentodeivigili delfuoco sumoto d’acqua FOTOSERVIZIO AMATO

Camilla Ferro

Elio Mosele non ci sta a fare la
parte del «cattivo». Nella sto-
ria delle lottizzazioni abusive
di Peschiera la sua, precisa, è
unaparte«alatere»:comepre-
sidente della Provincia non ha
responsabilità nel pasticcio
ediliziosucui sta indagando la
magistratura. Respinge quin-
di leaccusecheglihannorivol-
to i tre consiglieri del Partito
democratico, Sergio Ruzze-
nente, Vincenzo D’Arienzo e
Luciano Sterzi, contenute nel-
le due interrogazioni urgenti,
a risposta scritta, protocollate
pochi giorni fa. Lì, nero su
bianco, i«nemici»dell’opposi-
zione non gli fanno fare certo
una bella figura raccontando
di averlo avvisato, ancora nel
2005,cheilmega-villaggiodel-
la Sermana era stato realizza-
to violando la legge e che quel-
lo della Bassana, addirittura,
ha avuto l’autorizzazione Via
dellaProvincia(conilvotocon-
trario di due commissari) ben
dopo l’inizio dei lavori e non
primacomeprevedelanorma-
tiva.
Moselenonaccettachesiget-

ti discredito sull’operato suo e
su quello degli uffici tecnici
dell’ente che presiede. «Non
abbiamomaisanatoabusiedi-
lizi nè tanto meno omesso di
fare i controlli che ci competo-
no», rispondedecisoai tredel-
l’opposizione e a tutti coloro
che attribuiscono alla Provin-
cia la sua parte di colpa. «Que-
sta amministrazione», preci-
sa, «non ha l’obbligo di vigila-
re sui cantieri e, anche volen-
do,nonavrebbeimezziperfar-
lo». Poi, ricostruisce i fatti:
«NelcasospecificodellaBassa-
na, inseguitoall’espostodipri-
vati cittadini, nel 2006 il setto-
re ecologia si è accorto che la
ditta costruttrice stava lavo-
rando (già da un anno, ndr)
senzaaverchiestolavalutazio-
ne di impatto ambientale e ha
inviato una segnalazione alla
Procura. Dopo alcuni mesi, è
arrivata la richiesta della Ser-
mana per far partire la proce-
dura Via». A quel punto - sia-
mo nel marzo 2007 - la com-
missione provinciale esegue il
sopralluogo e, con parere con-
trariodiduetecnici sunove,ri-
lasciagiudizio favorevole.«Mi
premesottolineare»,chiarisce
Mosele, «che il parere di Via

dato in itinere non corrispon-
de ad una sanatoria: la com-
missione ha solo valutato l’im-
pattoambientaledel progetto,
non è entrata nel merito del-
l’eventuale reato urbanistico
perchèquellocompeteesclusi-
vamente al Comune. La politi-
ca deve solo tutelare l’interes-
se pubblico e constatare che
non ci sia nocumento. Io, sulla
scorta dei pareri della mia se-
greteria generale e del settore
urbanistica», si giustifica Mo-
sele,«hofirmatogliatti chemi
competonoe ancora oggi sono
convinto che non ci sia stato
abuso. Lo ripeto, sotto l’aspet-
toproceduralenonc’è stataal-
cuna illeggittimità; se un abu-

so c’è, riguarda la difformità
fra ciò che è stato realizzato e
l’autorizzazione urbanistica
concessa, e compete all’am-
minsitrazione comunale, non
aquellaprovinciale, sorveglia-
re su questo».
Chiaritoil ruolodell’ammini-

strazione,Moselerispondean-
cheachi locriticapernonaver
abrogato-potendolofare inre-
gime di autotutela - le conces-
sioni edilizie rilasciate dal Co-
mune di Peschiera. «Non c’è
motivo», replica, «di annulla-
re,specificatamenteperlaBas-
sana,gliatti finquiemessi.Per
quanto invece riguarda il se-
questrodelGardaResortVilla-
ge, il reato contestato è di lot-

tizzazione abusiva e ne è chia-
mato a rispondere chi ha ven-
duto singolarmente apparta-
mentifacentipartediunacom-
plesso edilizio indivisibile. È
evidente che questo non ha
niente a che fare con i compiti
della Provincia», conclude il
presidente, «che sono di con-
trollodegliattiamministrativi
dei Comuni, non delle scrittu-
re private dei cittadini».
Questaladifesadelpresiden-

te della Provincia e dei suoi di-
rigenti. Non è escluso però,
standoalleparoledelprocura-
tore capo Papalia, che l’inchie-
sta «passi al secondo livello,
quello che coinvolge la sfera
autorizzativa e politica».f

Ilpresidentedifende
l’operatodell’ente:«Non
abbiamoomessodifare
icontrollichecicompetono»

Inquilini della Sermana commentano la vicenda che li ha coinvolti

Giuditta Bolognesi

Alle10 ilcamioncinoSuvbian-
co,diquelliusatiper lemissio-
ni internazionali, è uscito dal
cancello del depuratore con-
sortile. Pochi minuti prima,
nel rimorchio, era statacarica-
ta la bomba di provenienza
americana, risalente alla se-
conda guerra mondiale, rinve-
nutaametàdicembredurante
gliscaviper laposadiunanuo-
va tubatura dell'impianto che
raccoglie le acque del colletto-
resublcuale.L’ordigno,delpe-
sodi500libbre,erastatoprece-
dentemente privato delle due
spolettecheancoralocorreda-
vanoecheavrebberopotutoin-
nescare l’esplosione. Con l’au-
siliodiunmulettoèstatocollo-
cato sul camion e contornato
di sacchi di sabbia.
Una volta uscito dall’area del

depuratore il camioncino,
scortato dai carabinieri di Pe-
schiera, si è diretto a Valeggio
dove alle 13 la bomba è stata
fatta brillare all’interno della
«CavaLudovica».Nessunpro-
blema, dunque, ieri mattina
per l’intervento di despoletta-
mento e rimozione dell’ordi-
gnoilcuiritrovamentohacau-

sato la sospensione dei lavori
incorsodiadeguamentoidrau-
lico del depuratore.
L’intervento, coordinato dal-

laPrefetturadoveerastataatti-
vata un’unità di crisi, ha co-
munquerichiestounrilevante
dispiegamentodiforze:carabi-
nieriepolizia localeapresidia-
re le diverse strade nel raggio
di 500 metri dal punto delle
operazioni; la squadranautica
della polizia e i vigili del fuoco
di Verona a controllare il trat-
to di fiume Mincio compreso
nello stesso spazio; i volontari
del 118 presenti con le ambu-
lanze. A coordinare il tutto
l’unità di crisi allestita diretta-
mente in Prefettura e la squa-
dratecnicaposizionatasidiret-
tamente a Peschiera negli uffi-
ci del comando di polizia loca-
le.Per tutto il tempodell’inter-
vento è stato chiuso ai voli lo
spazio aereo sopra l’area a ri-
schio.
Leoperazionisonoiniziateal-

le 7.30, con lo sgombero della
popolazione residente nel-
l’areaarischio(fortunatamen-
te pochissime persone) e la
chiusura delle strade di acces-
so al depuratore. Alle 8.30 la
squadra del Reparto Genio
Guastatori «Folgore» ha ini-

ziatola fasedelcosiddettozde-
spolettamento»: la bomba
non era esplosa, infatti, pro-
prio perché le sue due spolette
eranointatte.Contuttaproba-
bilità si trattava di un ordigno
sganciato nel 1944 da quote
basse e dunque le spolette non
avrebbero avuto il tempo di
completare l’innesco.
Completato il disinnesco, la

bomba è stata caricata sul ca-
mion e portata fuori dall’area
del depuratore. Dopo qualche
minuto i Carabinieri della
Compagnia di Peschiera sono
partiti scortando l’automezzo
sino a Valeggio, ultima tappa
perl’ordignochequièstatofat-
to esplodere in sicurezza.
«Come si suol dire quando

tutto finisce bene si è sempre
soddisfatti»,commentaAlber-
to Ardieli, direttore dei lavori
di adeguamento idraulico del
depuratore. Lavori che, però,
nonostante la rimozione della
bomba non potranno ripren-
dere subito. «Questi ritrova-
menti», spiega il direttore,
«impongono una più ampia
verifica dell’area. Abbiamo già
predisposto il progetto per
questa seconda fase di bonifi-
cachecontiamodicompletare
alpiù presto».f

PESCHIERA.Operazioneconclusaalle10,conunmassicciospiegamentodi forzeavigilaresiaaterrachesulleacquedelMincio

Bomba,missionecompiuta
Disinnescosenzaproblemi
Maorascattail«controllo»ditutta l’area

Donne protagoniste assolute
della «Festa della donna»: co-
sì l'amministrazione comuna-
lediPeschiera, inparticolareil
consigliere Eva Di Lorenzo de-
legata alla cultura, celebrerà
l’8marzocondiversieventi or-
ganizzati nel compendio della
caserma di Porta Verona.
«Abbiamo pensato all’arte,

musica e solidarietà: tre modi
diversi per raccontare delle
donne», dice il consigliere.
«IniziamoinsalaRadetzky,al-
le 16, con l’inaugurazione di
"Dicertestagioni",mostraper-
sonaledellapittriceLillinaCa-
vaggioni.Alle16.30, invece, sa-
rà il Sottotetto della caserma a
ospitare "Le donne di Pucci-
ni": le soprano Rosa Gecchele
e Liudmila Zhiltsova, accom-
pagnatedallapianistaSabrina
Reale, ci accompagnano in un
omaggio musicale a Puccini
nel 150˚ della nascita». Mostra
e concerto a ingresso libero.
Poi l’impegno solidale. Preci-

saDiLorenzo:«Hainfattideci-
sodisostenere, incollaborazio-
ne con l’associazione Malaika,
il progetto "Fahizo woman
group", a favore di una trenti-
na didonne del Kenia (distret-
to di Malindi) cui viene inse-
gnato e vengono forniti gli
strumenti per aprire un'attivi-
tà commerciale. Il Comune ha
contribuito con una donazio-
needurantelafestadell’8mar-
zo raccoglieremo le offerte di
chi vorrà contribuire».fG.B.
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Solidarietà
emusica
perlafesta
delledonne


